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Il Gramsci di Renzo Laconi*

Mnnm, Lursn Dr Fencn

1. Un intenso (processo vitaler. La storia deI pensiero gramsciano in Sardegna e un
processo diconoscenza, di  st t rc l io e di  appropr iazione che da piu di  mezzo secolo mira
a definire i l patrimonio intelletnrale, morale, civile, oltre che polit ico lasciato dal
rivoluzionario nella sua terra d'originer. La storia del pensiero gramsciano e anche [a
storia dell ' idea di Gramsci e della questione sarda matr.rrata alf interno del suo partito

e tra i dirigenti che ne hanno definito le scelte fondamentali, da Palmiro Togliatti a
Renzo Laconi, da Enrico Berlinguer a Umberto Cardia, per ricordarne solo alcuni.
Un lungo cammino, dove la scoperta o la riscoperta del messaggio e dell 'eredità
gramsciana apre i l sipario sulla Sardegna del secondo dopoguerra, una terra dove alla
miseria, all 'oppressione materiale e intellettuale del regime fascista si antepongono i
valori che da Gramsci traggono linfa, la democrazia, l 'autonomia, [a rinascita e la
rivalutazione dell '  identità.

Tra i protagonisti di quest'epoca conserva un ruolo ri levante Renzo Laconi. Sia
Gramsci che Laconi lasciano presto [e comunità d'origine e intraprendono un (processo

vitaler2 taborioso e travagliato, per arrivare a formulare nuovi ideali e progetti che

tengono conto delle speranze di riscatto e di emancipazione nutrite in Sardegna, ma

che non si l imitano all ' isola. Entrambi sviluppano la nrif lessione sulla vita e sr.rl la
stnlttrlra della società italianar, senza mai staccarsi dall ' isola, osservandone, invece, <i

problemi antichi e dolorosi,r. Tutti e dne non negano [' identità e la peculiarità de[a
stor ia,  del la società,  del l 'economia e del la cul tura di  una terra a cr . r i  s i  sentono
profondamente legati; guardano ad essa, ma da r.rna prospettiva zenitale, ne superano
I' isolamento e ne rracciano i nuovi confini in piir vasti orizzonti, in r.rna società socialista,
nella nascita e nell 'affermazione di una ndemocrazia nLlova14.

(.) Questo scritro riprende e sviluppa i contenuri di una relazione svolra al Convegno Sa Die de Sa
Sardinia, dedicata ad Anronio Gramscí (Cagliari, 2 n'raggio 2007, III sessione)

I Per un quadro degli studie delle ricerche realizzate su Gramsci in Sardegna cfr B. Maiorca (a cura di),
Cnamscí sardo. Antologla e bibLiogafia 1903.2006, Tema, Cagliari 2007.

2 Mutuo da Gramsci (A. Gramsci, Passato e presente, Einaudi, Torino 1952, p. 3) la definizione sulla
quale insiste anche Laconi in uno dei contributi dedicati al rivoluzionario sardo - R. Laconi, Note per

una indagine gramsciana, in oRinascita sardau, a. I, n. 2, 15 giugno 1957, pp 65.74, ora in R. Laconi, I-a
Sardegna di ieri e oggt Scn td e discorsi sulln Sard,egna (194 5-1967 ), a cu ra e con intr. d i U. Card ia, EDES,
Cagl iar i  1988, pp 345-57 -  quando intende accerrare I ' inrportanza del le esper ienze vissute in Sardegna
nel lo svi luppo del la personal i tà grarnsciana (p.347)

I  Riprendol 'osservazionesulGrarnsci  del le Lettere dalcarcere elaboratadaN.Jotr i ,  PerLaCost i tuzione,
in P. S. Scano, G. Podda (a ctrra di) ,  Renzo Laconi ,  un' idea di  Sardegna, AIPSA Edizioni ,  Cagl iar i
1998, p.  29.

a Uri l izzo la terrninologia di  G Arnendola,  La d.emocrazia nuot 'a di  RenTo Laconi ,  in " l 'Uniràr,  28
giugno 1969
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Gramsci parte dal nsorversivismo rl lraleo5, dalla sperduta e povera Ghilarza, per
arrivare a Cagliari e a Torino, dove matura la scelta sardista e socialista, fonda il Partito
Comltnista d'ltalia, lofta contro i l fascismo pagando con il carcere e [a vita la tenace
coerenza alla propria fede polit ica. Laconi, ancora bambino, lascia la piccola comunirà
di contadini e pescatori di Sant'Antioco, s' immerge ne[e realtà urbane e intelletnrali
di Cagliari e Firenze, dove vive un'intensa quanto breve stagione di giovane intellemuale
antifascista, per rientrare in Sardegna e giungere infine a Roma da costituente e
par lamentare.  Le scel te di  v i ta [o al lontanano dal l ' isola,  ma non ne cancel lano le
radici, ne sprovincializzano i modi cli vivere e di pensare come Gramsci e attraverso
Gramsció, per tornare alla Sardegna con nuove certezzei I'impegno cli trasformarne in
senso clemocratico la società, I 'economia e la cultrrra, attÌaverso I 'autonomia e la ri letnrra
della sua storia; la l 'olontà di convertire i l osenso d'attaccamento alla nostra terra in
ttn'azione feconda per la sua rinascita economica e sociale, per i l  suo progresso civiler?.

La vita di Renzo Laconi dura appena cinquanr'anni. Nato a Sant'Antioco nel 1916,
mrlore in Sicil ia nel 1967, durante una campagna elenorale. Di origini piccolo borghesi,
la famiglia conosce una rapida proletarizzazione alla morte del padre - socialista e
insegnante elementare - deceduto durante la Grande guerra. Lasciato i l Sulcis per
Cagliari, ne frequenta le scuole e nel 1938 si laurea in fi losofia, completando la
formazione sttperiore in ambienti scolastici e intellettuali dove il fascismo limita,
circoscrive, reprime le nadizioni culturali sarde, ma non riesce a impedire che si conservi
e si alimenti una cr.t ltr.rra umanistica di tutto rispetto. Laconi approfondisce i propri
studi in qLrest'ambito, tra le lettere, la storia e la fi losofias; si nutre di un antifascismo
ancora <istintivo,r e prova disagio per le nmanifestazioni esteriori deI fascismo e per la
retorica e la pochezza di certi dirigentire. Tra i suoi maestri, alcuni tra i nomi piir
illustri dell'ateneo cagliaritano, figurano eminenti rappresentanti della cr.rlftrra italiana
e internazionaler0,  dagl i  stor ic i  del l 'ant ichi tà e del l 'età moderna come Bachis io

5 Nel sowersivistno rurale Laconi individua per primo I'arnbito originario della formazione polirica di
Gratnsci: cfi Note per un'indagrne gramsciana, cit. p. 347. La resi è di A. Matrone, (Jna chiave perripensdre
Iastoria dellaSardegna(Quarant'anní di díbattito po\itico e cuLturale.), in *Nuova Rinascita sardao, n. s . a.
I I ,  n,  4,  apr i le 1987, pp.6.7.

" Riprendo qtti qtranro Laconi affertna su Craursci nelle Note pet un'indagine gramsciana, cit., p 348.
7 R l:coni, ILpianopolaRinrucitaecononricaesociabdzllnsardegra,inl-arinrc,:ndellasardegrn Arri deìGr4resso

perlaRinacimEconomicaeSoaalzdellaSmdzg:r:.cagLiarl,6.T maggto t950,a cura del Conritato Pronrorore per
la r i r rascira del la Sardegna, S. l .G. l . ,  Ronra 1950, p.  98.

E A test i tnoniare la cornplessirà degl i  srudi  e la var ietà degl i  inreressi  d i  Renzo Laconi  resta ancora oggi
runa copiosa bibl ioteca, conservata presso la Fonclazione Ist i ruto Stor ico nCiuseppe Siorrou diCagl iar i ,
d icui  èstaropubbl icatoi l  nuovocaralogo-cf i  R.Moro,F.Sama(acrrradi) ,Gl i  strument i  del lapol i t ica.
Catabgo dellnbiblioteca di Renzo Laconi, Aisara, Cagliari 2007 - preceduro dal saggio di G. Fresu, Renlo
Loconi, tra storia e política, ivi, pp. 9-118.

e M. Cardia, Renzo Laconi, un protagonista della costruzione d.emocratíca e autonomistica. in kalio, in G. Lai (a
cura di), I-a biblioteca di Renzo Loconi. Catolngo, CUEC, Cagliari 2000, p. 50.

r0 Per un quadro complessivo delle vicende della Facoltà nel prin'ro venticinquennio cfr. B. R. Motzo,
Cenni storici sulla Focohà d,i ltttere e filosofia di CagLiaa Tesi di laurea in Le.ttere e Filosofia suoke dal 1925
al 1950 nell'Università di Caglían, in oAnnali della Facoltà di Lertere, Filosofia e Magisrero della
Universi tà di  Cagl iar i , ,  1951, vol  XVII I ,  pp.  VI I .LXIV. La Facol tà,  is t i tu i ra con i l  R.  D. 30 serternbre
1923, n 7492. in iz iò l 'arr iv i tà nel  1925.
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Raimondo Motzo e Roberto Palmarocchi, agli storici dell 'economia e defle religioni
come Gino Barbieri e Alberto Pincherle, dai filosofi e pedagoghi come Gaetano Capone-
Braga, Gallo Gall i e Cecil ia Dentice d'Accadia, ai f i losofi del diritto come Alessandro
Groppali, dagli psicologi sperimentali come Vittorino Desogus ai f i lologi classici
come Onorato Tescari e Gennaro Perrotta, ai filologi romanzi, critici e storici della
[etteratura come Lr,rigi Fasso ed Emilio Santini. Tutti esponenti di primo piano

negli specifici ambiti scientif ici e d'insegnamento, tra loro non vi e conformismo,
ne pedissequa adesione al fascismo: vi e anzi chi, come Groppali, paga con I 'uesil ioo
in Sardegna la sua opposizione al gerarca Roberto Farinacci, e chi, come Pincherle,
sr.rbisce I 'allontanamento forzato dall 'Università in seguito all 'approvazione delle
leggi  razzial i r r .  Consegui ta ne[ 1940 I 'abi l i tazione al l ' insegnamento di  f i losof ia,
pedagogia e storia nella scuola media, e di economia polirica nei l icei consLlma le
prime esperienze didattiche al l)ettori, al Siotto, al Dante Alighieri e aI Tecnico

commerciale di Cagliari prosegnite, nel 1940, al Leonardo da Vinci di Firenze, i[
pr imo l iceo scient i f ico i ta l iano. Gl i  student i  subiscono i l  fascino del la sua

comunicativa: in caftedra e già quell 'abile oratore poi apprezzato da tutti nell ' intensa

artività polit ica.

l[ trasferimento in Toscana nasce dalla necessità di sfuggire alle pressioni del

fascismo. Inserito nelle organizzazíoni giovanili aftraverso la scnola, fin da ragazzo si

sente antifascista; iscritto d'ufficio al PNF non ne veste la divisa, ne ricopre cariche di

alcun genere; non collabora ai giornali fascisti e, nonostante sia pitr volte ripreso, non

ha parte attiva nelle attività polit iche, culturali e sportive promosse dal regime. Messo

alle strette si trasferisce a Firenze e, alla caduta del fascismo, figura sospeso dalle

organizzazioni da ttn Annol?.
Nella città toscana accanto alla didattica - collega del f i losofo Er.rgenio Garin -

prendono forma nuove esperienze cultr.rrali, ma soprattutto l 'approccio diretto alla
polit ica e alla militanza comLrnista. Nel 1942 entra nel PCI, come ricorda i l profi lo

preparato in occasione delle elezioni del giugno 1948rr. Ha origini intellettuali, ma

non se ne rammarica quando, nel 1944, come richiesto dal partito traccia una sommaria
autobiografia; I'adesione alla dotrrina, al marxismo,leninismo e alla disciplina di partito

- dichiara subito - e d'altra parte assoluta e integralera. Lantifascismo lo vede
protagonista già durante la guerra, a Firenze nell'autunno 1942 - qnando, affiancato
da Salvatore De Simone cli Rossano (Cosenza), collegato a Giuseppe D'Alema, dal

" Cti E. Tognotri, Le legi raTlali e Le comunúò accademiche nelMezzogiorno IL caso della Sardegna, in L.M.
Plaisant (a crrra di) ,  I -aSardegnaneLregtmefacista,  CIJEC, Cagl iar i  2000, pp. 187.88 Perun r i t rar to
deIlo sttrdioso, enrinente esponente di storia del cristianesimo, cfì. P Siniscalco, ALberto Pincherle
(1894'1979),  in uRivista di  stor ia e letrerarura rel ig iosa,,  a.  XVII ,  1981, n.  l ,  pp.  3. i6;  M. G Mara,
Ricordo di ALberto Pincherle, in nAugustinianurn,, a. )C(, 1980, n. 3, pp. 425.28.

12 Archivio Renzo Laconi, Sassari, 1944 luglio 25, Relazione personale del compagno Renzo l-aconi,
citata in M. Cardia, Renzo l-aconi, cit. pp. 52.3.

f r Cf;. I candidan cornunistí nellnlista delFronte popolnre, in oll l-avoratoreo, ó marzo 1948.
ra Relazione personale, cit.
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palermitano Marcello Cimino e dal milanese Mazzoni entra in contatto con un
gruppo giovani le che svolge azione comunista in provincia,  soprat tL l t to a
Castelfiorentinor5 - e nel 1943 in Sardegna, nelle vicinanze di Capoterra non lontano
da Cagliari, dove e militare presso un battaglione cosfiero. Deciso a vivere I 'esperienza
della gtrerra cla soldato semplice, fa propaganda ra i commilitoni, indirizza i l suo
prosel i t ismo verso gl i  ambient i  ant i fascist i  che gl i  sono not i ,  e,  t ra innumerevol i
diff icoltà, si adopera per organrzzare un gruppo d'azione anrifascista.

Finita la gllerra, f igura presto tra i proragonisti della rinascita democratica: messosi
al servizio del PCI sin dal gennaio del 1943, nello stesso anno, caduto i l fascismo,
aderisce al Comitato di concenrrazione antifascista di Cagliari ed e nominato delegato
per gli operai dell'indusrria presso la Camera del lavoro di Oristano; l'anno successivo,
a Sassari, diviene prima fiduciario poi segretario della Federazione provinciale del PCl.
Vicesegretario regionale dal 1948, assLlme I'incarico di segretario regionale dal 1957 al
1963 ed entra a far parte del Comitato cenrrale del partito; membro della Consulta
regionale nel  1945 e nel  1946 del l 'Assemblea cost i tuente (componente del le
Commissioni dei 75 e dei 18), e deputato al Parlamento nelle prime quattro legislanrreró.

2. La <nuova direzione>. lntrapresa la lona polirica, Laconi ha già farto sr-roi i cardini
del pensiero gramsciano. Rienrrato ir-r Sardegna da militare, immerso nella realtà rurale
di Capoterra non puo fare a meno di constatare le condizioni dei contadini e dei ceti
mrali piir poveri ridotti alla fàme clalla guerrarT. Nei mesi che seguono la fine del
fascistno, si mette in luce ad Oristano, durante i l primo convegno regionale del partito;
si occupa attivamente degli operai dell ' industria locale, ma e la drammatica sitr.razione
clelle campagne a coinvolgerlo piu direttamente, qllando opera nella Camera del
lavoro della stessa città - al centro di una tra le aree piir fertili dell'isola, dove i braccianti
vivono pero nella piùr completa indigenzars - ma soprattutto quando, raggiunta
Sassari, si adopera per organizzare e coordinare le lote per il pane, per il lavoro e per
la terra, superando Io spontaneismo delle agitazioni scoppiate contro i l caro vitale.
Laconi comprende che, per venire a capo deí problemi del[ ' isola e insieme per far
tuscire i l PCI dalla posizione minoritaria in crri si rrovA, occorre risolvere Ia questione

l5 Relazione personale,  c i r ,
r ( 'Perunprof ì lobiograf icocfr .T.Orrù,Diz ionar iobiograf icodeiparLamentoisardi , inM.Brigagl ia(acura

di), La Sardegna, con la collaborazione di A Mattone e G Melis, presenrazione di M. Le Lannou,
Del la Torre,  Cagl iar i  1988, vol .  I I I ,  p.  3ó9.

r7 Sulla stato di precarierà e di rniseria dei contadini e dei braccianti prirna e dopo la guema cfr. M.L. Di
Felice, Tèna e lantoro. Uomini e istituzioni nelL'esperienTa àeIIn nforma agand in Sardegna (1950.1962),

Carocci, Rorna 2005.
18 lv i ,  p.  l3 '1.
re Cf i .P.Sanna,Stonadel  PCl inSardegna.DaI25Lugl ioal laCost i tuente,Del laTorre,Cagl iar i  1977,pp. l l9.

25. Sulle lotte contadine in Sardegna nel 1944.1950 cfi. G. Sorgiu, I-otte conradine nella Sordegna deL
secondo dopoguerra, in AA. YY., Campagne e movimento contatlino nel Mezzogromo d'ItaLia dal dopoguelrcL ad
oggi ,DeDonato,Bar i  1980,vol .  l . ,pp 72l-867;M.Cardia,Quaaoneagrar iaeLottecontadineinSardegna
( 1944-48), in Le Lotte per ln tena in Sardegna 1944'19 50, nuniero speciale di uArchivio sardo del Movimenro
operaio contadino e at t tonour ist ico, ,  1985, pp. 14.82; M.1, .  Di  Fel ice,  Tàrra e Lat 'oro,  c i t . ,  pp 57-ó4.
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contadina, nodo cruciale del la pol i t ica di  a l leanze del la c lasse operaia secondo
Gramsci20. Convinto che solo attraverso I 'unità tra operai e contadini sia possibile

affrontare e superare i l divario esistente na Nord e Sr.rd ltalia, e giungere alla conquista
di posizioni democratiche, antifasciste e progressive nel Mezzogiorno e nelle isole,
negli anni che vanno dal 1944 al 1947 l-aconi si adopera per Ia riorganizzazione del
PCI a Sassari, sopr?ìttutto, e nelle aree acl economia agrGpastorale, dove la presenza

del parrito e deficitaria. Sebbene anche Velio Spano, di I i a poco segretario regionale
sardo, sosrenga la necessità di radicare i l partito ne[[e campagne, evitanclo gli errori
dei  social ist i  -  fermi ai  p iazzal i  del le minier€ - : r , icomunist i  t rovano di f f icolrr i  ad

aderire a questo indirizzo' i molti pregiLrdizi sono in parte superati solo quando si

comprende I' importanza di polit icizzare e dirigere le lotte per la terra, sollecitando
I 'at tuazione dei  decret i  Gr,r l lo-Segni  per [a distr ibuzione del le terre incol te al le

cooperative contadine22. Laconi e tra i primi a far propria questa strategia: sebbene
r i tenga basi lare lo svi luppo del le industr ie,  purche emancipate dai  monopol i ,

individua nela soh.rzione della questione contadina la chiave di volta per la crescita

democratica delf isola. Le sr.re tesi emergono in occasione del l l  Consiglio nazionale

deI partito (aprile 1945) quancio - come ricorda Nilde jotti - osollevando il problema

del mondo contadino nella rivoluzione nazionale si era - credo - attirato qualche

freccia che turtavia non gli aveva impedito di imporsi come dirigente sardo di grande

prestigio, legato alle masse del suo paese da una alfissima capacità d'intenderle e di

essere inreso,r3.  I l  g iudiz io di  Tog[ iar t i ,  persuaso dei la necessirà di  af f rontare la

quest ione meridionale con un movimento organizzato di  contacl in i ra,  raf forza Ie

convinzioni cli Laconi sr.rl l 'opportuníta di approfondire i l confionto sulla questione

della terra e sulla cooperazione, per impegnare i[ partito in una prospettiva ttnitaria
che e tr.rtta gramsciana: alle massc contadine, l iberare dalla soggezione al notabilato

tradizionale e alla borghesia agraria conservatrice e reazionaria, s'intende offrire r.rna
(nLlova direzioner,  superando la ugrande lacunao r iscontrata s ino ad al lora nel

movimento dell ' Italia meridionaler5. Laconi partecipa al I e al II Congresso regionale
(lglesias marzo 1944, Cagliari maggio 1945) e organizza convegni di contadini e

r0 A. Grarnsci, LaquutíonemendionaLe, a cura di F. De Felice e V. Parlato, Editori Riuniti, Roma 2005.
l l  testof i rpubbl icatoper lapr i rnavol taaPariginel  l930sunloStatooperaioo.Peruninquadralr ìentoo
del l 'opera,  rna piu in generale per un'anal is i  del  pensiero di  Gramsci  sul la Sardegna cf i  G Mel is (a

cura di), Antonio Gramsci e Ia questione sarda, Cagliari, Della Torre 1975, pp 220-245.
:r Cfi. A. Marrone, Vetio Spano. Vita di un rivoLuzionano di prolessione, Della Torre, Cagliari 1978.
:'? Cfr M.L. Di Felice, Tena e Inuoro, cit., pp. 88-9.
zr N Jorti, Díeci anni fa moriua it compagno Renao Loconi, in ol'Unitàn, 29 giungo 1977.
2a Togl iat t i  precisa:  nnon possiamo essere un part i to di  leghe e di  cooperat ive per la narura stessa del

nosrro part i to.  La necessi tà pero che i l  cornpagno Laconi  ha indicato credo [ . . . ]  s ia giusta [ . . . ]  Bisogna

creare in turto il Mezzogiorno grandi organizzazioni di conradini, utilizzare una gran parte dei quadri

del  part i to [ . .  ]  per compiere questo lavoro,  sapendo che in quesro modo aiut iarno al la soluzione del

problema rneridionale, cioè dell'unità e del progresso del Paesen. Cfi. Il discorso di chiusura diTogliatti

aL coruiglio nazionale del PCI Unire ed o'rganiTTare iI popoLo, in *l'Ljnirào, 14 aprile 1945, poi in ll consiglio

nazionale del Partito comunista itaLiano, Socierà ed. l'Unirà, Rorna 1945, pp. 83-4.
25 lb iden.
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pastori, si fa promotore di cooperative e della presenza attiva dei comunisti all ' interno
e alla gr,rida del movimentoró. uOccorre che la classe operaia esca dal suo isolamento,-
scrive su oll lavoratore, - mobil it i  con se la classe contadina e i ceti medi, promuova

intorno a se I 'unità del popolo sardo,27. I[ successo delle iniziative clà impulso e
prestigio al partito e crea vincoli di solidarietà tra i lavoratori delle campagne
impensabil i in precedenza, come riferisce Pietro Secchia nell 'ottobre 194628; ma

l'attività di Laconi non e ovttnque condivisa. Lo spazio assegnato alla problematica

agraria è ancora marginale nel partito e cosi nel I Convegno economico di Macomer
(agosto 1945), secondo la visione produttivista e industrialista della ricostruzione
nazionale, patrocinata da Spano, e I ' industria mineraria a rappresentare i l settore
portante dello sviluppo sardo. Una prima soh.rzione alle clivergenze esistenti giunge

dal V Congresso nazionale del PCI (dicembre l945.gennaio 1946), dove si afferma
la necessità di costituire Lln nuovo blocco storico tra masse contadine e proletariato

industr ia le e di  at t r ibuire ampie autonomie a Sic i l ia e Sardegna. Ricordando
esplicitamente Gramsci, Laconi interviene nel dibattito con una rif lessione sul ruolo

de[a classe operaia e del partito ne[a prospettiva di una trasformazione politica e

sociale del paese e del Mezzogiorno: la prima, per divenire classe dirigente, deve
creare un sistema di alleanze che mobiliti la maggioranza della popolazione lavoratrice
contro il capitalismo e lo Stato borghese, ottenere il consenso delle masse contadine
e farsi carico della questione meridionale; il secondo deve porre fine alla disgregazione
economica e polit ica del Mezzogiorno, organizzare un nblocco compatto di contadini
che possa unirsi alla classe operaia e con lei marciare verso la conquista di una

democrazia progressiva e del socialismo), sostenendo in primo luogo la costituzione
di leghe e cooperativeze.

Lazione del partito non si ferma a queste pur importanti iniziative, mA conosce
ulteriori wiluppi qr.tando individtra nell'autonomia locale Llno strlrmento fondamentale
per la crescita democratica, civile ed economica del paese. Laconi - testimone e
interprete delle dinamiche interne al PCI - rileva che a rendere Lrrgente l'estensione

e il consolidamento dele forme di autogoverno locale e a rafforzare le <convinzioni e
[a volontà autonomisticàr n€l partito sono - dopo molte titubanze - una vasta e ricca

esperienza di lotta e I 'oorientamento antidemocratico) assllnto dal governo nel 194710.
Favorevoli alle autonomie sarda e sicil iana, all 'autonomia dei comuni e degli altri enti

locali con I 'abolizione del <<regime prefetizio>>, a funzioni autonome deile regioni in

2t' P, Sanna, StoiadelPCI inSardegna, cit., pp. IZZ-?.3.L8 cornbatrive cooperative sassaresi occupavano
il  quinro posto a l ivel lo nazionale per numero di concessioni di terre otrenure.

r7 R. Laconi, Uorad,e|LaLíbertà,in oll lavoratore,, a. I, n. 11, I maggio 1945, ora in Id., La Sard,egnad,iie'i
e dí oggi, ci t . ,  pp. 191.93

z8 Le positive osservazioni emergono durante la Confèrenza C'organizzazione renuta a Sassari' cfi. M.
Cardia, Renzo Laconi, cit., pp. 57-8.

2e Fondo Istituto Grarruci, Archivio Partito Comunista, Partito, V C,ongresso nazionale, nf. lQ/L141.1449.
ì0 R. Laconi, II popolo sardo su\Ie vie del[aLibertà e del progresso, in nll lavoratore,, 9 agosro 1947, ora in Id.,

La Sardegna di ieri e dí oggr, cit., pp.279.10.
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campo amministrat ivo e nel l 'econor.rr ia,  nel  r ispetto dcl l 'uni tà del lo Stato e
clel l ' inregr i tà del  potere pol i t icorr ,  i  comtrnist i  àssumono posiz ioni  p i i r  cc. l r rv inte
per i l  r innovamento del l 'apparato amministrat ivo nazionale e per i l  varo di  r . rna
Iegislazione (particolare e appropriata alle esigenze clella Sardegnarrr, durante i lavori
della Constrlta regionale sarda e della Costinlenre e mentre marura I 'allontanamento
delle sinistre dal governo. I l tema dell 'ordinamento regionale occupa trn posto di
nsingolare e preminente ri l ievor, e non senza motivo, <investe infatti - ricorda l-aconi,
impegnato in pr ima l inea nel la discussione str l le ar.r tonomie local i r r  -  la quest ione
del l 'amministrazione per i fer ica del lo Staro e c{egl i  enr i  locaI i ,  quesr ione vasra,
ponderosa e di immediato iuteresse popolare [...cheì det,e rreccssaruìmente trovare
nel la Cost i r t tz ione trna clef in iz ione estesa e compirr ta>ra.  E,  da questa conl , i r rz ione
che prende le mosse I ' impegno del  depurato sardo f ino agl i  u l t imi  anni  c- l i  v i ra,
come testimoniano i nttmerosi interventi cl-re, dalle atrle della Camera, dalle sale dei
convegni ,  dal le pagine dei  g iornal i  e del le r iv iste,  sol leci tano la piena e punruale
attrtazione del dettato costituzionale. Fu una h.rnga battaglia per I 'affermazione delle
autonomie locali, per la nascita delle regioni, per i[ r iconoscimento da parte dello
Staro del la necessi tà di  r isolvere [a quest ione sarda e meridionale,  nel  r ispetto
deil 'ordinamento costituzionale e delle istanze di I iberta e progresso espresse dalle
ist i t t rz ioni  autonomist ichel5.

3. L"autonomia non ha valore per se stessa. l-a nnuova clirezione, assicurata alla
qtlestione contadina sí strr.tttttra nella (nuova clemocrazia, delineata dalla Cosritr.rente.
Crazie ad trn ordinameuto basato str l  pr incipio del la sovrani tà popolare e
all ' introdr-rzione di principi e di diritr i nuovi (civiI i, polit ici ed economico-sociali), la
Costittrzione per Laconi rappresenta Ia prima, fondamenta[e, garanzia per lo s,, ' i l trppc>
di trna democrazia moderna e progressista, ma è anche lo strumerìro principale per
realizzare le ograndi riforme socialiu e quel coinvolgimento direno dello Stato nella

rl Id., L4 posiTione der comunistr suLL'Ente regione, in nRinascira,, a IV n 7, luglio 1947, ora in Id, tz
Sardegnaù ier i  e di  oggi ,  c i r . ,  p.2l l

ìr ld , il popolo sardo sulle vie delln libertò e del progresso, p 23Q
rl  l -aconi ,  g ià t r iernbro del la ( lonstr l ta sarda, nel  194ó, elerto cosr in ler ì te,  enrra a fàr  parre dcl la seconda

Sortocomurissione incar icara dal la Conrnr issionc per la Cost i tuenre (derra dei  75) di  predisporre gl i
arr icol i  del la Oost i r t rz ione relat iv i  a l l 'ordinarìrenro del lo Sraro,  e in pr iuro luogo qrrel l i  inerenr i  a l le
aurononr ie local i

t4 Id ,  Ld posi l ione der comunist i  sul l 'Ente regione, c i t . ,  p 20ó
rs Tra i nutnerosi contribtrti si cirano a ritolo esempliiicarivo R. Laconi, L)n pnmo esempio di ttioLarione

cost i tu4onale,  in Id. ,  Par lamento e Cost i tu l rone, à cura di  E.  Ber l inguer c ( ì  Chiaronrontc,  Ecl i tor i
Riuniti, Ronia 1969, pp. 7 5.96;ld , Lazrone del gotemo contro I'a.utonomio sardo. Discorso pronunciato alltr
Camera dei  Deputat i  neLln seduta d.el4 apnLe 1950, Tipograt ìa del la Camera dei  Depurar i ,  Ronia 1950; Id. ,
Ctssa deL Mezzof,rorno ed, autonomia sard,a Discorso pronuncic,to alla Camera dei Deputati neLÌ,a seduta deL 23
giugno 1950, Tipografìa della Camera dei Deputati, Roma 1950; Id., Progratnmazione e partecipazione
d.emoctatica, in Id., Parlamento e Costituzione, cit , pp. l13-18; Id., Adeguore iI ParLamento ai suoi compiti
costrtuqionali Discorso pronunciato aLIn Camera dei Deputotr ne\la seduta del 30 settembre 1964, Stab il irnento
tipografico Colombo, s.l. 1964; ld., Programmazione e Costituzione, in Id., ParLamento e Costitulione cit.,
pp. 13747 ld ,I-e regtoni: Ea.ranzto dt stabilicà e sviLuppo della democrazia, ivi, pp 149-53.
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vita economica e sociale che, attraverso piani generali, puo promuovere lo sviluppo,
nell ' interesse dei lavoratori36. Pur in presenza di fìeni, escogitari per l imitare la piena

espressione del le istanze democrat icher i ,  la Cost i tuzione e espressione di  un
ordinamento statale con i ncaratteri di una assoluta democrazia, ed e all 'origine di
ntrovi istituti Ía ctri le regioni, espressione di un rinnovaro sistema di ar.rtonomie
locali fbndato a difesa della democrazia e della l ibertàr8.

Preoccupato di preservare intatta e solida I 'unità dello Stato, Laconi conviene strl la
necessità cli far convirere cenrralizzazione e autonomie, secondo trna l inea di pensiero

che va dal Lenin dello Stato e riuoluTionele al Cìramsci dei Quaderni del. carceren. Se, per

i I  fondatore del  PCd'1,  i l  processo r i formatore s i  at tua at t raverso una direzione

centralizzata che nor-r è necessariamente accer-ìtrarrice, eci c opportuno rectrperare ir-r
prospettiva rivoluzionaria le spinre autonomistiche (soprattutto rr-rrali), perche non
degenerino in solrrzior-ri localisriche e separatisriche, Laconi alla Cosriruente, nelle

disctrssioni che precedono la stesura del progetto varato dalla Commissione dei 75, si
oppone, come gli altri esponenti del PCI ad r.rr-r ordinamento regionale tèderale o
corporativo, conrrario alla nascita di istituti che, awantaggiati specifici ointeressiu o
<categorie> sociali, possano minare I 'unità del paese e i l processo di democratizzazíone
appena riawiato dalle forze antifasciste. Sostiene, pertanto, un ordinamento che
distingue tra le pitr ampie autonomie speciali (spenanti a[a Sardegna, alla Sicil ia e alle
regioni di confine) e le autonomie ordinarie che, nell 'att ività legislativa, si sarebbero

limitate a integrare e attuare la normativa statale. In assemblea plenaria, durante i[

dibattiro che esamina iI progetto dei 75 e definisce i l testo costiruzionale, Laconi valuta

non solo I 'opportunirà di  raf forzare I 'autonomia clegl ient i  local ie di  ndare al le Regioni
r.rn volto Autollomo), ma di costituire r.rn sistema articolato cli autonomie, considerate

t "  ld. ,ApnamoconLaCost i tuzroneLat ' ioal legrandir i formesocial i , inP,Togl íarr i ,L I rnaRlLaconi ,Discorsi
aLLa Cost i tuente,  Parr i ro comunista i ta l iano Centro di f tusione starnpa, Roma 1947, pp.39.62.

r? In questo senso è esemplare per Laconi  I ' is t i tuzione di  una seconda Camera con le medesime f ì rnzioni
del la pr ima.

r8 Ivi, pp. 50.53, e in R. Laconi, I-a posiTione dei comunisti sul|'Enre regione, cit , pp 206-13; Id , ll popolo

sardo suLle vie deLla libertò, cir., p.279
re Vincenzo Atr ipaldiha segnalaro I ' inf l . renza di  Lenin sul  pensiero di  Laconi  cosr i tuenre,  in parr icolare

sul l 'e laborazionedel lescel techer igrrardaronol 'ordinarnentoregionale,cf ì  VAtr ipaldí , lorganizzazione
costicuzionale dello Staro neldibatnn alLaCostituente: ilcotttributo di Renzo Laconi, in G. Lai(a crrra di), I-a
biblioteca di Renro l-nconi, cit , p, 31 e sgg

{ Conre ha evidenziaro A. Marrone, Crnmsci  e Id quest ione satda, in uSrudi  sror ic i , ,  a 17,I t )76,  n 3,  pp
218'771 Crarnsci  aveva conìpreso la nccessi tà di  r t 'cuperare in rrna prosperr iva r ivoluzionar ia i l
sowersiv isuro e I 'autonomismo r t t ra le che avrebbero alrr inrenr i  potrr to degenerare in local isrno e
separat isuro.  Nei  Quademi,  nel l 'e laborazione del  b locco stor ico,  ( ì rarnsci  mirava a recuperare [e istanze
conradine nel l 'a l leanza unirar ia con la c lasse operaia e dist ingueva, inol t re,  r ra dtre forrne di  cenrral isrno,
qttello reazionario e quello rivoluzionario (cÍr. Quodemi cleLcarcete Edizione critica dell'lstitr.rto (ìranrsci,

a cura di  V.  Gerratana, Einaudi ,  Tor ino 1975, pp. ló32-35),  aderendo al l ' idea di  l -enin di  una
cenffal izzazione che non escludeva una larga autononr ia locale.  La nr inaccia vandeana rappresenrata
dai  contadini  del  Mezzogiorno -  r iserva del la contror ivoluzione o guardia bianca del la reazione -  f ì r
una preoccupazione costante dei  cornunist i  nel  pr i rno e nel  secondo dopoguerra,  rna già nel  1927,
una personalità di spicco come Ruggero Grieco progettava una organizzazione dello stato operaio
capace di (superareD la regione risolvendo i problemi regionali,' ctì. A. Mattone, Grnmsci e la questione

sard.a,  p.220.
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Ie esperienze di lona maturate sino ad allora e la deriva moderata e conservatrice
emersa nella primavera 1947, confermata dalla cacciata delle sinistre clal governoar.
Pensa agli enti locali e in specie alle regioni, come a osolidi baluardi contro qLlallrnque
tenrativo volto a violare la l iberta e i principi essenziali della democraziaD, e sostiene
- con un voto che unisce i partit i  di massa - la nrifbrma piir profbnda clella pubblica
amministrazione [ , . . ]  mai operata in I ta l iar ,  convinto che le regioni ,  ma ancl ìe le
provincie e i comuni, debbano divenire dei centri propulsivi, espressione della volontà
popolare, capaci di dar voce e valorizzare le forze democratiche attive nel territorioa2.

Una volta innestato it nuovo ordir-ramento costitr,rzionale, secondo Laconi la
trasformazione democratica deLla società a livello locale passa attraverso gli istituti
dell 'autonomia regionale e la stesura di piani generali di sviluppo sociale ed economico.
In Sardegna, come cletta I 'articolo 13 dello Statuto regionale, fortemente voluto
anche dal polit ico sardo, spetta all ' istituto atrtonomistico varare un piano generale
c{i rinascita economico-sociale che, con i l concorso dello Stato, promuova lo sviluppo
e strperi le ragioni della sr.ra secolare arretratezza43. La nnuova direzione, si compenetra
qtrindi nella nnr.tova democraziar, grazie all ' isrituzione di nuovi organi e stnlmenti
normat iv i ,  t i to lat i  a disegnare inuovi  percorsi  del  r iscatto e del l 'emancipazione,
del la l ibertà e del  progresso, nel  r ispetto del la volontà popolare e del le istanze
democrat iche. La lot ta per la r isoluzione del la quest ione sarda, nel l 'ambito c le l la
pitr complessiva questione meridionale, esce dal pericolo dell ' isolamento e s'incana[a,
invece, nella lotta che unisce (i contadini sardi ed i contadini di tutta ltalia, per la
piena attuazione della Costituzione e dello Statuto sardoaa; nella lotta che intende
coinvolgere Io Stato non per ot tenere provwediment i  special i  (come nel l 'età
giolitt iana), ma riforme strutturali, radicali e complessive; nella lotta che punta a
riconoscere ala Sardegna una reale antonomia - l imitata a lungo dalle tendenze
accentratrici dei governi centristi - e ad approvare Lln piano plr-rriennale d'interventi.
Per ottenere quel piano - gramscianamente concepito come (Llna base discutibile
d'intesa tra tutti coloro che desiderano dare i l contributo delle loro forze alla soluzione
dei problemi sardi ed a[a attuazione di un prclgramma di rinascitar45-, si c{eve dar
vita ad <un movimento di pensiero e di lotta che raccolga ttrtte le energie morali,
intellettuali, sociali ed economicher; solo aftraverso quest'unità si puo consegLlire

4l

+z
Cfr. Assernblea Costituente, CXLVII, Seduta antimeridiana del l2 giugno 1947, p. 4699.
lb id.  eR.Laconi ,  I : - regionielnsinistrainld. ,Un' ideadiSard.egna,ci t ,p 378; Id,Valorediunai forma,
in ol'Unità, 25 luglio 1947, ora in Id., Lz Sardegna di ieri e di oggi, cit , p 226.
R. Laconi, Cassa del Mezzoglorno ed, autonomia sard,a, af .
Cfì. ld., IL piano per ln Rinascita economia e sociaLe del.la Sardegna, in I-a rínascita deLla Sardegna, cit. p. 68,
ma anclre U autonomia della Sard,egna e Ic condízioni per realiyTarln. Intervista con Renzo l-aconi, in oUUnione
sardao, I  d icernbre 194ó, dove si  r icorda'  uLa quest ione meridionale,  per def in iz ione, non è quest ione
regionale: è quesrione sociale ed econornica che investe quasi mezza ]talia e non poffebbe essere
r isol ta da nessuna Regione con le sole fbrze e nel l 'anrbi to del la sua aurononr ia.  Sol tanro lo Staro puo
r isolver la,  n lodi f icando, con profbnde r i f 'ornre,  la strurrura sociale ed economica del le nostre regioni
ed invirando ad uno stbrzo sol idale tut ta I 'econornica i ra l iana,

4l

+1

45 Id , ll piano pe"r la Rinascita econornia e sociaLe de\La Sardegna, ín La nnascita deLla Sardepa, cit. p. 52.
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nel paese e nel Parlamento un (consenso), un rappqggio sllff iciente), un (mutamento

della political...] atnralmente perseguita nei confronti de[a Sardegnar{. La questione
sarda e oun problema nostro) - afferma risolutamente al Congresso del popolo sardo
nel 1950 - red e un problema di nrtta la Nazione. Concorrano a risolverlo tutte le
forze sane dell'lsola e d'Italia, e parta da questo Congresso I'iniziativa r.rnitaria che
leghi nrtte queste forze alla causa della Rinascita economica e sociale de[a Sardegna,
indissolubile dalla causa del progresso, della pace, della l ibertà d'ltalia,a1. Occorre
considerare che I 'autonomia onon ha valore per se stessaD - ribadisce l-aconi nel l95l
strl la rivista oll Pontc, -, D? ha valore solo cluanclo sostiene ol'emanazione di rrna
legislatura speciale ed agevola il sorgere e I'aftèrmarsi di srrutture e di classi capaci di
dar vita ad una lluova iniziativa locale c{i trasforn-razione e di progressoras. In altre
parole e i l trampolino di lancio della rinascita qrrando sa rradursi in una orivoluzione,
pacifica di strutture e di classi e realizzare profondi cambiamenti. Se I 'autonomia e
stmmento di rinascita, I ' istituto autonomistico non puo ridursi ad oun apparato
oneroso ed inutile, - afferma Laconi -, (rnà esprimere nuove prospettive politiche e
d'intervento, pena la perdita del consenso e il ripiegarsi di larghi srrati della popolazione
verso un *malinteso unitarismo), come e avvenuto nel 184748, ai tempi della ofi.rsione
perfettar, quando la Sardegna rinunciava alle prerogative antonomistiche per unirsi
agli Stati di terraferma. Pertanto, se si vuole tragheftare I'isola verso il progresso non
bisogna dimenticare qrtell 'errore, al contrario e necessario partire dalla storia come
face'"'a Gramsci quando, nella Quescionemeridionalz., inclividuava nella classe dei proprietari

terrieri nsenza rradizioni, senza iniziativa, senza genio, lrn l imite allo sr. ' i luppo defla
Sardegna; denunciare qtrindi [e responsabil ita della borghesia locale, incapace, a metà
dell 'C)ttocento, di inrraprendere iniziative tali da impedire la nconquista, dell ' isola da
parte del la borghesia set tentr ionale.  l l  nuovo indir izzo pol i t ico deve pertanto
concretizzarsi in un intervento udeciso, audace, della Regione e dello Stato che,
attraverso la riforma agraria, la valorizzazione delle risorse locali, la piena occupazione
e la nazionalizzazíone delle indusrrie eletmica e carbonifera, vada alle radici odella nostra
arrerratezza, integri e sostituisca ['iniziativa privata, e faccia leva sulle classi sociali
interessate alla rinascita dell'isola nella *prospeniva di elevazione sociale e cli progressooae.

4. Noi che riconosciamo Gramsci come nostro maestro. Il piano per lo sviluppo
economico e civile della Sardeena vie ne varato solo nel 19ó2. nonostante le battaelie

a" Ivi, pp 98-9
a7 lb idem.
aB ld.,L'autonomiaregronalestrumentodi nnascita, in.ll Ponte,, a. VII, n.9.10, settembre-ottobre 1951, ora

in ld., La Sardegna d,i ieri e di oggi, cit., p. 285.
ae lvi, pp. 784-85,287-88. Vedi anclle R, Laconi, Il piaîo per Ia Rinacita economico e socíale delln Sardegna,

in In intscita della Sardegna. Atti del Coryresso, cit , nel cluale il politico sardo, denuncia I'inadeguatezza
degli interventi realizzati sino ad allora per la ripresa econornica e sociale della Sardegna. Afflitta
dalla disoccupazione, arrerrata sul piano economico e civile, I'isola è quanto mai bisognosa di autonomia
e rifbrme, di una radicale riorganizzazione sociale e produrtiva che, superando í limiti della rifbrma
agraria di Antonio Segni, valorizzi adeguatarnente le risorse locali, venga inconrro ai bisogni di contadini
e pastori e alle ricl'rieste di pace e di progresso promosse dal rnovimento autonomistico.
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sostentlte cla l-aconi e dal Movimento per la rinascita50. h'r quel decennio di lotte
Laconi e protagonista di dibattit i  e infirocate polemiche, in Parlamento, ne[e accese
campagne elettorali del 1953 e 1958, ma anche nelle pagine di importanri rivisre come
nll Ponte, di Piero Calamandrei e uRinascita sardar (diretta insieme a Umberro Cardia
e Girolamo Sotgiu). ln nome dell 'autonomia e della rinascita, di una complessiva
rivalutazione della storia e della cultnra sarda, Laconi si batte per evitare I ' isolamento
della Sardegna e dei sardi, per una piu corretta leftura della questione sarda e della
storia dell 'unificazione nazionale, per portare alla luce la storia delle classi e dei popoli
sttbalterni5r. Rinsaldando il ruolo di intellettuale e di uomo di partito, affida in primo
luogo a se stesso - ma affianco a quanti credono nell 'eff icacia di una rivoh.rzione
pacifica e democratica - una nÌlova missione, quella che, elaborata (crit icamente

I 'at t iv i tà intel let t t ra ler52, nasce dal  r igore del l ' insegnamento gramsciano: onoi  che
riconosciamo Gramsci come nostro maestro, abbiamo la responsabil ità maggiore di
certe omissioni  [ . . . ]  che rendono cosi  arbi t rar ia,  fh lsa la stor ia del l 'uni f icazione
nazionale15r. Se nel 1949 Laconi auspica la nascita di iniziative cultrrrali dedicate ai
problemi della Sardegna e incita gli intellettuali sardi a farsi usardi e sardisriD, <interpreri
e trasmettitori) convinti di poter rrarre odalle tradizioni, dalla cultura, dalla vita di
qtlesto popolo un apporto vivo alla cultura ed alla storia d'ltaliar54, critica ['impostazione
data al numero speciale del uPonteu dedicato alla Sardegna. La lodevole inízíativa
editoriale - afferma Laconi - manca da un lato di un indirizzo crit ico unitario,
accredita la tesi della udisunione dei Sardi, e dell 'uimmobilirà storica della Sardegna,
- come emerge dall ' introduzione al volume firmata da Emilio Lussn, cararrerlzzara,
a stto parere, da ttn sardismo <acrit icor -, e trascura dall 'altro í momenti npiu vivi
della storia sardar, queil 'Ottocento segnato dai nfatti r ivolr.rzionari come I'abolizione
del feudalesimo, i l  ngeneroso errore) dell 'unificazione, i l  primo sorgere di una culrura
*sardistar, I ' intervento del capitale industriale e la nascíta del movimenro socialisra)55.
Ttrtta la storia sarda e un (continuo progresso, non disgiunto da r.rn lento processo

50 Cfr. M. Cardia, Lanascitadellareglone autonorna dellasardegna 1943-1948, pref. di E. Rotelli, F. Angeli
Milano 1992; Le ongni de\Io Statuto specialc per Iasardegna. I resti, í documenn, i dibattití, a cura di Ead.,
EDES, Sassari 1995, voll. 3; F. Soddu (a cura di), La *cuhura della rinascita,. Política e istituzioni in
Sardesna(1950'1970), Soter, Sassari 1994; ld.,lLPiano d.irinascítade\lasardegna. Gli strumenti istituzionali
e il dibatcito politico, in L. Berlinguer, A. Mamone (a cura di), I-a Sardegna. Stona d'Italia. Le regioni
dall'Unità a oggi, Einaudi, Torino 1998, pp. 993.1035.

5l Gratruci aveva dedicato alla storia dei gruppi sociali subalterni pagine significative dei Quaàerni cluando
affermava, tra le altre cose, che nogni rraccia di iniziariva autononìa da parte dei gruppi subalterni
dovrebbe percio essere di valore inestirnabile per lo storico inregraleo: Cti. A. Grarnsci, Quaderni del
carcere cír., p.2284.

52 lv i ,  p.  1551.
5r R L:coni, I tSardegnadiieiedi oggi, in nRinascita sarda,, I l  serie, l5 gennaio 1957,ora in ld.,  La

Sardegna di ien e di oggi, cit., p. 293.
54 ld., Ld Sardegna e gli intellettual| in <Rinascirar, 1949, n. 10, ora in ld., La Sardegna di íeri e di oggr cir.,

p.236.
5t ld.,IASardegna di ier. e di oggi cit., pp. 290.91.
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di unificazione156 - precisa l-aconi in uno crit ico scambicl di lettere con l-ussu5? - e

I'Ottocento sardo (ma ancl-re i l pitr remoto passato) e rrn secolo ricco cìi fèrmenti,

solcato c la moviment i  ( l 'ant i feudale dei  pr imi c inquant 'anni ,  I 'uni tar io e sardista,  i l

socialista cli f ine secolo) che superano e travolgono nle divisioni e le contrapposizioni

storiche dei popoli sardir58. Un secolo odi incertezze, di confusione ideologica>, ma

non senza lotte sociali e polit iche, molre le sconfitte, ma importanti i successi come

I'abolizione dei feudi del 1836, suscitata dal movimento democratico e antifeudale del

1793-96 e dai moti successivi5e.

Quasi costretto dai dirigenti sardi del partito (Spano e Lay) ad abbandonare la
polemica culturale con Lussu - a sllo parere I 'unica figr.rra che rappresenti i l  sardismo

tradizionale -, nonostante ritenga uti le i l  confronro così come lo aveva impostato,

Laconi decide di approfondire i temi e i problemi della storia sarda oin privato,. Si

dedica per anni  ad un complesso lavoro di  anal is i  e di  str . rd io con I ' intento di
prrbblicare un volume sv La questione sarda -, è questo i l t i tolo atnibuito all 'opera

dal lo stesso autore in gestazione già nei  pr imi anni  Cinquanta,  ma r imasto

incompiuto alla sua morteóo. Cosi come Gramsci aveva proposto nei Quaderni luna

biografia della nazione italiana, aprendo il primo di questi con una Teoria della storía
e delLa srcriografiaít, Laconi mnove i primi passi con un'articolata analisi della
storiografia sarda, ma non intende limitare il proprio lavoro a qlresto pur importante

orizzonte, pensa piuttosto all 'esame della questione storica principale, aila nquestione

sarda, appunto, qr.rale si è venuta configurando negli ult imi due secoli della storia
d'ltalia. La rif lessione polit ica e I 'att ività saggisrica, i l  lavoro del leader parlamentare

e dell ' intellettuale proseguono paralleli, per clare vita ad un volume nel quale Laconi

fa convergere la gran parte dei suoi studi e progetta r.rno sviluppo compiuto de[e
tesi per la rinascita. Insiste sulle origini, strl la natura e sull 'evoh.rzione storica dell ' istanza
polit ica osardistar, sr.ri caratteri dell 'autonomia, sulla concezione dinamica della storia
e dell'identità, sulla nazíonalizzazione dei sardi, sul nodo cruciale del rapporto tra

Sardegna e Mezzogiorno, snlla storia della oborghesia mancata), sull ' intervento del

5( 'LaconiaLussu.Letteraapertaa<Rinasci taSordar, inR l -aconi ,LaSardegnadi ier iedioggr,c i t . ,p.299.
t1 ld. ,LaSardegnadi ienedi  oggr,  c i t . ,  p.292;M Cardia,  Lussu,Laconi , l 'autonomiasardaeLasuastoia, in

Studi e ricerchn in onore di Cirobmo Sotgiu, CUEC, Cagliari 1993-1994, vol. l, pp 14?,62, Tacciato di
sardismo acr i t ico,  Lussu r ivolge a Laconi  la cr i t ica diessere nr i rnasto un giovane intel let tuale [ . .  ]che
non è ancora r iusci to a guar i re da quel la fbrnra di  nazional ismo, in cui  anche i rn ig l ior i  hanno,
abbondanrernente e inconsapevolmente,  bevuto negl i  anni  passat i r  (ct i  Isr i ruto Sardo per la Stor ia
della Resistenza e dell'Autonomia, Arcl-rivio Lussr.r, Letterc manoscitta di Lussu a Ltcorri, Roma 27
gennaio 1957, on in R. Laconi, La Scodegna di ien e di oggi, cit. pp. 305.06) e contèrnra la tesi della
decadenza e del l ' i rnmobi l i ta del la Sardegna sino al  pr imo Novecenro,  s ino oal la nostra pr i rna
organizzazione degl i  operai  e dei  contadini :  data che segna l ' in iz io del la nosrra vera stor ia,  (cf ì .

Risposradi Lussu a Laconi in *Rinascita Sarda,, I serie, 17 fèbbraio 1957, ora in R. Laconi, I-a Sardegna
di iea e di oggi, cit. pp.294.96).

5E lv i ,  p.797.
se Laconi a Lussu. Lettera aperta, cit., pp. 300.01.
ó0 Ciì. R. Laconi, La Sardegna di ierí e di oggr, cir., pp. 53,184,
6l Cfi. A. Cramsci, Quaderni del carcere, cit., p. 5 e sgg.
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capitale indr.rstriale nella regione, sulla formazione del movimento operaio e infine
sulle prospettive di wiluppo cli una terra da ffoppo tempo in attesa del suo riscatto.
Si propone, qr-rindi, di rileggere criticamente le posizioni culturali che costiruiscono il
parrimonio della società isolana e di analizzare in tutti i suoi aspetti i termini della
qLlestione sarda, con i l chiaro obiettivo di indicare la srrada che ne determinerà i l
superamento,

Nel pieno di qLresto complesso e ir-rfaticabile lavoro, nel 1957-58 pubblica due
saggi - Questione saràa e questione meridionale. e No[e per un'indagine gramsciana - scrirti
in un momento di crisi e di svolta polit ica ed economica, quando occorre ridisegnare
il rtrolo det PCI sardo provato dalla recente d.e.bacle elettorale, qr:ando alle sconfitte
segr.rite alla riforma agraria e alla crisi mineraria non si possono anteporre le misure

del Piano di rinascita non ancora approvato, quando il movimento contadino e
operaio vive Llna fase di riflusso e molti emigrano dalla Sardegna. Laconi, ora segretario
regionale, torna a Gramsci e ne riprende I'insegnamento per aprrre nLlove prospettlve,

in primo luogo con il progetto maturato sin dal 1949 e mai abbandonato di un
periodico d'informazione polit ica e culturale che prende il nome di oRinascita sardaD.
Nel saggio di apertura della rivista, egli r if lene ancora strl l 'Ortocento sardo e ricorda

come, solo dopo il 1860, le richieste degli intellettuali meridionali si affianchino
alle antiche rivendicazioni dei sardi nei confronti de[o Stato e della classe dirigente

settentrionale. Nonostante le analogie e la comLlnanza degli obiettivi di lotta, la

qllestione sarda e quella meridionale si sono sviluppate (e contintrano a svilupparsi)

separatamente: i meridionalisti - osserva Laconi - hanno ignorato la realtà sarda, i

sardi sono rimasti isolati62. I l primo tentativo di impostazione nnitaria dei problemi

matLrra a fine secolo, quando si prospetta la rottnra del blocco reazionario costituito

dopo I'Unità tra la borghesia settentrionale e la classe agraria meridionale. Ma la

vera risoluzione teorica e pratica delle divisioni interne al movimento meridionale

inizia solo con Gramsci, che supera la nfase "intellettualistica ed indistinta" della

questione meridionale, e la impone come uno dei problemi nodali del progresso

economico, sociale e cr.rltura[e nazionaleó]. l-a necessità di fbndare [ 'azione sull 'unità

organica del movimento per la rinascita del Mezzogiorno e delle isole non riguarda

solo un partito o un'avanguardia - rif lette Laconi -, ne si pone su un terreno

unicamente politico. Se tr.rtta la società sarda soffre del perdurante isolamento, non

manca [a possibilita di ffovare nel Mezzogiorno forze che comprendano i problemi

della Sardegna e ne sostengano la soluzione, purche vengano meno ole remore

soggettive, politiche, culturali o psicologiche che ci chiudono ancora, e più o meno

tutti, in una sterile concezione particolaristica della nostra situazione e delle nostre

esigenzer64. l l  problema va r isol to in pr imo luogo sul  p iano cul turale,  t ra gl i

( '2 
R l -aconi ,  Quest ionesardaequest ionemendionaLe, inoRinascirasardao, I lser ie,  1957,n.  l ,orainld. ,Lr

Sard,egna dì ien e di oggi, cit., pp. 335-36.
( ' r  lv i ,  p.  341.
r 'a lv i ,  p.  343,
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intel let tual i  che npi i r  espost i ,  come ceto sociale a r isent i re le conseguenze del
perdurante dislivello rra i l chiuso ambiente dell ' lsola, ed i l mondo esterno senrono
pitr viva Ia necessità di comunicare le loro esperienze e i risultati delle loro ricerche
in un ambiente di piu vasto respiro, ma tuttavia affine a quello isolano per interessi
attuali e per tradizionir. In qualità di (portatori ed organizzatori di cultrlrar, - di
costruttorr, organrzzatoil, persuasorr permanenti, come afferma Gramsció5 - spetta
a loro superare [a r istret tezza degl i  interessi  e i l  modesto I ivel lo del la cul tura
rradizionale locale, riprendere i l dialogo inrorno ai problemi economici, sociali e
culturali dell ' isola, in un aperto confronto ideologico e polit ico, e aprire, infine, la
regione alla piir moderna cultura meridíonale e italiana, senza per questo negare la
tradizione polit ica e culturale sarda. Solo r.rn'indagine che parta dalla individuazione
dei problemi dell ' isola e approfondisca le cause ambientali e storiche della loro
particolare caratterizzazione, puo consentire una reductio ad unum della questione

sarda con la quest ione meridionale su basi  scient i f iche. E solo una sistemat ica
revisione crit ica delle posizioni culturali antiche e moderne puo awiare un movimento
di rinnovamento generale della coscienza sardista. Questo e i l pensiero di Laconi e
Ia rivista vttole essere, pertanto, uno (strumentoD capace di suscitare nuovi fermenti
nel movimento cr.rlturale sardo e di favorirne la confluenza nel movimento della
rinascita meridionale e italiana6ó.

Nelle Note Laconi torna su Gramsci - in occasione del XX anniversario della
morte - per collocare nel giusto quadro biografico e storico l 'esperienza sarda del
rivohrzionario e valutarne I ' importanza nel processo di svih-rppo della sua personalità

di pensatore e Lromo d'azione67. Lanalisi non si ferma a questo pur stimolante tema,
non si limita a rivelare con orgoglio che il oprimo intelletnrale che abbia assunto la
fisionomia di dirigente organico di tipo nazionale rivoluzionario della classe operaia e
stato un sardouó8, ma, artraverso Gramsci e il suo rapporto con [a società rurale dell'isola,
il movimento contadino e gli intellettuali sardisti, rilancia [a necessità che Ie masse

contadine e i loro intelletnrali facciano propria I 'esperienza gramsciana di maturazione
nazionale e nniversale. I l fondatore del comunismo italiano, pur legato all 'esperienza
sarda, non ne rimane prigioniero, rammenta Laconi. I l dato non ha una ri levanza
unlcamente (prrvata), ma costltulsce un esempio, trn moclello da ctri devono partire

tr.rtt i i  sardi, gli intellettuali, i l  partiro e i l movimento per la rinascira, per conquistare
I'apertura crit ica e la disponibil i tà democratica indispensabil i a impostare un (nuovo

processo di superamento dialettico de[a loro tradizione seco[areu, e a rinnovare
radicalmente la società in tutti i  suoi aspetti 6e. La sprovincializzazione di Gramsci
arnriene nel confronto con i modi nazionali ed europei, lo coinvolge come intelletruale

65 A. Gramsci, Quademi del carcerc, cit., p. 1551. Laconi, corne Gramsci, è convinto che la funzione degli
intellettuali sia "direttiva e organizzativa, cioè educativa, cioè intelletrualeo: cfi. ivi, p. 1523.

6ó R. Laconi, Quutíone sarda e questione meidionale, cit., p. 344.
ó? R. [:coni, Note per unainàagrne gratucíana, cit., p. 345.
"8 lvi ,  p 357.
"" Ivi ,  pp 35ó-57.

226

organico della ci:.-<
porsi come rrn p:ct

che in esso si rappn
provincial ismo ai ia

riformistica e corlrr

nelle isole si apra ur

della cultura regr.rn

Lesper ienza pol l : rc,

premessa ln ques:c

propr ietar i  con . :  s
Partito sardo d'.1,:r

ritenendo che pc,*v

quello vissuto dr nc
intel let tual i ,  d i  ' . rn

dall 'originario cc:rx

alffe forze motrici J

fall i te dalla borehesu

Gramsci, non seppc

sconfitte e delie rnre

esigenze di progre--<

meridionale e dei ia

di rinrettere in rn..tr

brevi solo gli inre.ie

di questo proc€SSur.

rivolgesse al Partirs- s

i [  suo insegnament l

dopo un largo e p:c
ualla sua fonte amarr
<ritornasse moltrpix

antifascisti, degli uor

del movimento opìe

intel let tual i  pore*{

superamento dialen

?o Iv i ,  pp.  348.49
7r Ivi, pp. 350-51 Pe: --:

sprovincializza:icr.: ;r

università e I'a itèr::-::r
alla nadizione na::::-a
viene anche dai  s l : , .1

indicando nel prc.-ess
?2 Cfi. A. Cranuci. l '-:
?r R. Laconi, Note Fr r.

oStuli e ricercher, I rli\



'e  le conseguenze del
rondo esterno sentono
rari delle loro ricerche
lo isolano per interessi
ator i  d i  cul turar,  -  d i
na Gramsció5 - spetta
,  i r r  e l lo del la ctr l tura
rr  economici ,  social i  e
s.r. e aprire, infine, la
a per (ìuesto negare Ia
z la l la indiv idtrazione
e stor iche del la loro

r.r,um della questione
solo una sistemat ica

a\a-tare un movlmento
I p'ensiero di Laconi e
\-rrare nuovi fermenti
nel movimento della

f,( anniversario della
l 'esperienza sarda del

o della stra personalità
r pr.rr stimolante tema,
: che abbia assunro la
o della classe operaia e
rxierà rurale de['isola,
necessità che le masse
lsiana di maturazione
rr legato all 'esperienza
n-.n ha una ri levanza
da ctri devono partire
L\rra, per conqulstare
lmpostare Un (nttovo

olarer,  e a r innovare
h.::azione di Gramsci
>lge come intelletruale

r':nro che la funzione degli
. --tr ivi, p. 1523.

organico della classe operaia, sì.rpera I 'ambito del nprocesso vitale, dell 'r.romo, per
porsi come r.rn problema di formazione rivoh.rzionaria di un gruppo e della classe
che in esso si rappresentaTo. Per Gramsci occorre che la classe operaia superi quel
provincial ismo al la rovescia del la *pal la di  p iombor,  radicato nel la t radiz ione
riformistica e corporativa dei socialisti, ed e indispensabile che nel Mezzogiorno e
nelle isole si apra un nuovo ciclo di esperienze collettive, essenziali a valicare i l imiti
della culttrra regionale e a formare una nuova coscienza rivoh,rzionaria nazionale.
Lesperienza polit ico-organizzativa della prima guerra mondiale rappresenta una
premessa in questo senso: i  contadini  avevano rot to i  t radiz ional i  legami con i
proprietari con la guida degli intellettr-rali-ufficiali, protagonisti della nascita del
Part i to sardo d'AzioneTr.  Gramsci  guarda cor-r  f idrrc ia verso qLlesto movimento
ritenendo che possa porsi a[[a testa del processo di sprovincil iazzazione (analogo a
quello vissr.lto di persona), cosi da consentire alla forza rtrrale sarda, guidata dagli
intel let tual i ,  d i  unirs i  a l l 'avanguardia del  proletar iato industr ia le,  g ià l iberata
dall 'originario corporativismo di classe. Occorre tuttavia che tra la forza rurale e le
alffe forze motríci de[a rivoluzione italiana si realizzino delle ucombinazionir, quelle

fafl ite dalla borghesia italiana durante i l Risorgimento - nla borghesia italiana, afferma
Gramsci, non seppe unificare intorno a se il popolo e questa fu la car.rsa delle stre
sconfitte e delle interruzioni del sr.ro svilupporT2 - o realizzate in senso contrario alle
esigenze di progresso della nazione, tanto da determinare I ' insorgere della questione

meridionale e della questione sarda. Sarebbe spettato alla classe operaia i l compito
di  r imettere in moto su nuovi  b inar i  [a stor ia uni tar ia del la nazione, ma in tempi
brevi solo gli intellettuali sardisti avrebbero potuto inserire la Sardegna a[[ ' interno
cl i  questo processo. Laconi  r icorda come negl i  u l t imi  mesi  d i  l ibertà Gramsci  s i
rivolgesse al Partito sardo d'fuione che, tuttavia, non riusciva a raccogliere pienamente

i l  suo insegnamento.  Non poteva bastare che I 'esper ienza sarda di  Gramsci ,  pur

dopo un largo e profondo processo di maturazione nazionale e universale, tornasse
ualla sua fonte attraverso la sua azione individualer. Era necessario che questa esperienza
<ritornasse moltiplicata ed approfondita ne[a coscienza nazionale dei combattenti
antifascisti, degli uomini della Resistenza e della lotta partigiana, e dei nuovi militanti
del movimento operaio rivoluzionario, perche le masse contadine sarde ed i loro
intel let tual i  potessero far [a propr ia e impostarvi  tut to un nuovo processo di
suDeramento dialettico i lella loro nadizione secolarer?r.

70 Ivi, pp 348-49.
7r lvi ,  pp. 350-51 Per l-aconi al rapporto rra conradini e inrel lenrral i ,  real izzato in grrcrra, contr ibuisce la

sprovincializzazione awiata nel rnondo inrellettuale, il lavoro di revisione della storia sarda svolto nelle
università e I'atfènnarsi dell'ideologia della nazione fallira che spinge gli intellettuali sardisri a rinunciare
alla rradizione nazionale e a loftare per I'ernancipazione dell'isola. Un contriburo alla sprovincializzazione
viene anche dai sindacalisti rivoluzionari che aprono agli inrelletruali sardi I'orizzonte meridionale,
indicando nel processo di sviluppo capitalistico la soluzione della questione sarda (pp. J5?..53)

?2 Cfi. A. Grarrsci, Qua.derni del carcere, cir., p. 2289.
7r R. Laconi, Note per unaindagtne gramsciana, cit., p. 356.
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Partendo dall 'ampio respiro nazionale di Gramsci, Laconi si fa promotore di
una forte sprovincializzazione della cr-rltura e della polit ica sarda. I l PCI nell ' isola,
rif lettendo sr.rl la propria collocazione storica, deve pertanto conquistare apertura
critica e disponibilità democratica in un momento particolarmente difficile per la
regione. Sotto i[ profi lo della sprovincializzazione e della rottlrra dello storico
isolamento della società sarcla, nelle Note Laconi legge positivamente I'apporto del
movimento atttonomistico del dopoguerra e dà grande ri levanza al rr,rolo degli
intel let tual i  che, nel  pr imo ventennio del  Novecento,  sgrossavano i l  pr imit ivo

ant istatal ismo rura[e dei  contadini  a l la l i rce del le corrent i  d i  pensiero nazional i
italiane, salveminiane e sindacaliste rivoluzionarie. E, in qrreste osservazioni che Laconi
individua nel sowersivismo rura[e I 'ambito originario della prima formazione polit ica
di  Cramsci ,  ne def in isce megl io i l  rapporto con la real tà sarda, chiar isce i l  sr . ro
sardismo e la sua esperienza nell ' isola. Ma e anche in questa analisi che egli trova
spunto per indicare i l npercorso, da seguire per iI successo del partito e del movimento
per la rinascita del Mezzogiorno e delle isole: una strada già indicata da Gramsci e
che non aveva avuto il tempo di essere completamente percorsa, ne aveva trovato la
disponibil i tà dei compagni di viaggio presce[ri, ma che non per questo andava
accantonata. Come I'esame critico di Laconi rende evidente, egli ritiene questa strada
del tutto valida non essendo venute meno [e ragioni storiche, polit iche e ideologiche
che I'avevano ispirata. Lunità tra movimento contadino e operaio e da rafforzare,
non era bastato in questo senso il Congresso del popolo sardo che pure aveva ottenuto
ttn enorme seguito. Occorre una svolta nel partito, capace di maggiori apertrlre
rispetro alla l inea polit ica disegnata da Spano, di un respiro solidamente nazionale
ed etrropeo. Laconi si adopera in questo senso, chiama a raccolta operai e contadini,
ma comprende - come gli e chiaro sin dal 1949 - che e fondamentale coinvolgere
anche gl i  intel let tnal i ,  per i l  ruolo assLrnto ne[a società e nel la cul tura sarda,
nell 'Ottocento come nel primo dopoguerra e ne[a costruzione della Repubblica.
Solo I 'unione di queste forze, abbandonata n[a steri le concezione particolaristica

della nostra situazione e delle nostre esigenze>74, e la resistenza alle barriere ideologiche
che irrigidiscono la dirigenza sarda del partito, possono contribuire - una volta
consolidati i l  dialogo e i l confronto - al processo di superamento dialettico della
tradizione secolare sardai5, a[ progresso della Sardegna, a un progresso non solo
economico, ma culturale e sociale nel senso piit ampio dei termini, per la conquista
di una democrazia dell 'ar.rtonomia e della rinascita.

?a Id., Qnestione sarda e questione mendionalz, cit., p. 343.
?5 Id. ,  Note perunaindaglnegramsciana, c i t . ,  p 356.
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